
ADDENDUM AL PTOF a.s. 2024/2025 

PROTOCOLLO DI VALUTAZIONE 

 

Con la Legge n. 150 del 01/10/2024 si interviene sulla revisione della disciplina in materia di 

valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico, 

oltre a fornire disposizioni in merito alle sezioni a metodo didattico differenziato. Si interviene sul 

Decreto legislativo 13 Aprile 2017 n. 62, modificando e/o integrando le norme in materia di 

valutazione degli apprendimenti. 

L’Ordinanza ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025, registrata dalla Corte dei conti in data 20 gennaio 

2025, disciplina le modalità della valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni della 

scuola primaria e le modalità della valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni 

della scuola secondaria di primo grado. 

 

1) Le novità nel primo ciclo 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è 

espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso 

l’insegnamento trasversale di educazione civica attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione 

dei livelli di apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della 

valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito 

dell’autonomia didattica di cui all’articolo 4, comma 4 del DPR n. 275/1999, elaborano i criteri di 

valutazione, da inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa, declinando, altresì, per ciascun 

anno di corso e per ogni disciplina del curricolo la descrizione dei livelli di apprendimento correlati 

ai giudizi sintetici riportati nell’Allegato A alla O.M.2025. 

Allegato A 

Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria 

 

Giudizio sintetico 
Descrizione 

 

 

 

 

Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e 

consapevolezza, riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse 

e non proposte in precedenza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere 

con continuità compiti e risolvere problemi, anche difficili, in modo 

originale e personale. 

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, 
capacità critica e di argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 



 

 

 

Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia 

e consapevolezza, riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere 

con continuità compiti e risolvere problemi anche difficili. 

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità 
di argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

 

 

 

Buono 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia 
e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere 

con continuità compiti e risolvere problemi. 

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e 

usando un linguaggio adeguato al contesto. 

 

 

Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia 

e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per 

svolgere compiti e risolvere problemi non particolarmente complessi. 

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al 
contesto. 

 

 

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il 

supporto del docente. 

È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere 

semplici compiti e problemi, solo se già affrontati in precedenza. 

Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

 

 

 

Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche 
se guidato dal docente. 

 

Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni 

semplici compiti. 

 

Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

1. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale del 

comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado è espressa con voto in 

decimi. 

2. Il voto attribuito al comportamento degli alunni in sede di scrutinio finale è riferito all’intero 

anno scolastico. 



3. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento 

inferiore a sei decimi. 

 

2) Tempistica 

 In via transitoria, per l’anno scolastico 2024/2025, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di 

adeguare i criteri di valutazione, i registri elettronici e i documenti di valutazione per la scuola 

primaria e per la scuola secondaria di primo grado, nonché per fornire opportuna informazione alle 

famiglie degli alunni, le disposizioni della presente ordinanza si applicano a partire dall’ultimo 

periodo in cui è suddiviso l’anno scolastico, in base a quanto stabilito dalle istituzioni scolastiche ai 

sensi dell’articolo 74, comma 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.  Parimenti, a partire 

dall’ultimo periodo stabilito da ciascuna istituzione scolastica cessano di produrre effetti le 

disposizioni dell’ordinanza ministeriale 4 dicembre 2020, n. 172. 

 

 

 

Comiso, 04/02/2025 

                                                                                                Delibera n.26 del CDU 28.01.2025 

                                                                                                Delibera n.23 del CDI 28.01.2025          


